
ASSEGNI NUCLEO FAMILIARE (ANF)

Cos’è?  L’assegno per il nucleo familiare è una prestazione economica erogata dall’INPS ai nuclei
familiari di alcune categorie di lavoratori, dei titolari delle pensioni e delle prestazioni economiche
previdenziali da lavoro dipendente e dei lavoratori assistiti dall’assicurazione contro la tubercolosi.

Chi ne ha diritto? L’ANF erogato dall’INPS spetta a:
 Lavoratori dipendenti del settore privato
 Lavoratori dipendenti agricoli
 Lavoratori domestici e somministrati
 Lavoratori iscritti alla gestione separata
 Lavoratori dipendenti di ditte cessate e fallite
 Titolari di pensioni a carico del Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti, dei fondi speciali ed

ex EMPALS
 Titolari di prestazioni previdenziali
 Lavoratori in altre situazioni di pagamento diretto

Quali  sono i  requisiti? Hanno diritto all’assegno al  nucleo familiare i  lavoratori  o le  lavoratrici
dipendenti. Il reddito del nucleo di composizione di tali lavoratori non deve superare determinati
limiti di reddito, stabiliti ogni anno dalla legge.
Il reddito familiare è costituito da quello del richiedente e di tutte le persone che compongono il
nucleo familiare oggetto della richiesta.
Il reddito del nucleo familiare da prendere in considerazione ai fini della concessione dell’assegno
è quello prodotto nell’anno solare precedente il 1° luglio di ogni anno e ha valore fino al 30 giugno
dell’anno successivo.
Nell’arco di questo periodo il reddito assunto a base di calcolo dell’assegno rimane costante, a
meno  che  non  intervengano  ingressi  o  fuoruscite  dal  nucleo  stesso  di  familiari  produttori  di
reddito nell’anno fiscale di riferimento.
L’assegno per il  nucleo familiare non spetta se la somma dei redditi da lavoro dipendente, da
pensione o da altra prestazione previdenziale derivante da lavoro dipendente, relativi a tutto il
nucleo familiare, è inferiore al 70% del reddito familiare complessivo.

Quanto spetta? L’importo dell’assegno è calcolato in base alla tipologia del nucleo familiare, del
numero dei componenti e del reddito complessivo del nucleo.
I  redditi del  nucleo  familiare  da  considerare  sono quelli  assoggettabili  all’IRPEF,  al  lordo delle
detrazioni di imposta, degli oneri deducibili e delle ritenute erariali.
Sono da indicare anche i redditi esenti da imposta o soggetti alla ritenuta alla fonte a titolo di
imposta o imposta sostitutiva.
Devono essere considerati i redditi prodotti nell’anno solare precedenti al 1 Luglio di ogni anno e
che hanno valore fino al 30 Giugno dell’anno successivo.
Il reddito complessivo del nucleo familiare deve essere composto, per almeno il 70%, da reddito
derivante da lavoro dipendente e assimilato.



Il  diritto  all’ANF  cessa  alla  fine  del  periodo  in  cui  vengono  a  mancare  le  condizioni  per  il
riconoscimento dello stesso.

ARRETRATI  ? Qualora  la  domanda  sia  presentata  dopo  l’insorgenza  del  diritto  gli  arretrati
spettanti sono corrisposti nel limite massimo di 5 anni.

Documenti necessari da presentare all’operatore:

Documento di identità richiedente (Fronte)
Documento di identità richiedente (Retro)
Codice fiscale richiedente (Fronte)
Codice fiscale  richiedente (Retro)
Codici fiscale componenti nucleo familiare – figli (fronte)
Codici fiscale componenti nucleo familiare – figli (retro)
Documento di identità eventuale coniuge (Fronte)
Documento di identità eventuale coniuge (Retro)
Ultima dichiarazione dei redditi di ogni componente nucleo familiare
Eventuale autorizzazione INPS già lasciata in corso di validità

Per i lavoratori dipendenti:

Ultima busta paga

Per i lavoratori domestici:

Bollettini contributi
IBAN

Per richiesta pagamento diretto INPS (lavoratori ditte cessate-fallite; su NASPI, su DSA):

IBAN

Per i Pensionati:

Estremi della pensione (OBISM - CUD)

Per assegni ANF arretrati:

Dichiarazioni dei redditi relativa agli anni arretrati da richiedere


